
MERCOLEDÌ 8 GENNAI01992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco ,-,• 115 
Cri ambulanze • 5100 
Vigili urbani " • 67691 
Soccorso Aci '"' 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardi" medica - 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied .:.- .-.,•8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo •' 
S.Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro •-•• 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

' Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito. 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. vBtorinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozionoauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte ; 

PAGINA 25 L'UNITA 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel •.-..,. 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana -
Sip servizio guasti 
Sorvolo borsa •; 
Comune di Roma -
Provincia di Roma -
Regione Lazio 
Arci baby sitter ; • 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

• 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) i >••;"••¥'. , .-• 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) • 8840884 
Acotral uff. informazioni • 

5915551 \ 
AtaCUH Uten,i '•• 4Q95MAA 
Marezzi (autolinee) 4880331 

• Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

"Collalti (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal)' v le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore ••* 
F'aminlo e so Francia via Fla
minia N (Ironte Vigna Stelluti) -
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior P la Pinciana) 
Parloll. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

A lezione 
di ballo ^ 
con ritmi 
brasiliani 

• i Sor., salsa, samba, rum
ba, frevo. forrò, conga. lamba-
da: sono questi i generi di dan
za del corso «Ballando latino
americano» che prenderà il via 
il 13 gennaio nei locali dell'As
sociazione culturale >La stra
da», in via Evangelista Torricel
li 22 (Testaccio). Le lezioni, 
che saranno tenute da Julio 
Adriao, Virginia Bortolo e Isa-
bela Tymm Fymirtz puntano, 
attraverso • l'esperienza 'delle 
danze e delle musiche cuba
ne, all'eliminazione delle ten
sioni e dello stress quotidiano 
e all'arricchimento dell'espres
sività corporea. Julio 0 nato a 
Rio de Janeiro, dove ha studia
to mimo, percussioni, danze 
folklorisliche ' e : recitazione; 
Virginia è invece originaria di 
Cuba e si 6 impegnata in corsi 
di danza e recitazione: infine 
Isabela, anche lei di Rio de Ja
neiro, ha studialo danza classi
ca e moderna. Il corso Impe
gna i partecipanti un giorno a 
settimana per due ore com
plessive: un'ora di danza cuba
na e una di danza brasiliana. 
Un assaggio delle lezioni verrà 
fornito venerdì, alle ore 19, con 
un incontro aperto a tutti gli 
amanti del ballo. Per informa
zioni rivolgersi all'Associazio
ne *La strada», ai numeri tei 
6814330-5341628 

L'«Alpheus» 
costretto 
a chiudere 
i battenti 

• • Cancellata tutta la pro
grammazione di domenica 12 
gennaio e dei giorni successivi, 
rimarranno in piedi solo i con
certi di particolare rilevanza 
che verranno eseguiti in perdi
ta: è l'annucio lanciato dal-
l'"Alpheus», il locale di via del 
Commercio che e costretto 
nuovamente a chiudere. L'or
dine di cessare l'attività e venu
to dall'assessorato ai vigili ur
bani del Comune di Roma con 
questa •••• motivazione: - l'«AI-
pheus» non ha l'autorizzazio
ne amministrativa per quanto 
riguarda la somministrazione 
di bevande alcoliche. È insom
ma un ennesimo provvedi
mento che da qualche anno 
colpisce locali e associazioni 
culturali. Ma -l'«Alphcus» da 
parte sua risponde dichiaran
do di aver presentato doman
da di licenza addirittura nell'a
gosto del 1989 e di possedere 
tutti i titoli e le autorizzazioni 
per svolgere l'attività. «È chiaro 
che ricorreremo al Tar in tem
pi brevissimi» - affermano i ge
stori del locale. La program
mazione dovrà, però, essere 
sospesa, visto che il guadagno 
economico che proviene dalle 
vendite del bar rappresenta 
uno dei sostegni fondamentali 
per mandare avanti l'attività, e 
quindi per restare aperti 

La celebre fiaba di Carlo Collòdi toma in scena all'Argentina 

Revival musicale 
suconipact 
• • Documenti del passato 
su compact disc. E l'iniziativa : 
realizzata dal Teatro dell'Ope
ra che ha aperto i suoi archivi •' 
per far conoscere al pubblico, • 
tramite una collana di ed, il 
suo patrimonio in parte scono- • 
sciuto. Numerosi scaffali di re- '.: 
gistrazioni, che furono raccolte , 
e custodite dai tecnici del tea- '•' 
tro a partire dal 1948, vengono ,: 
volti su compact disc, dando 
vita alla collana «Archivi del- -; 
l'Opera», curata da Angelo . 
Giovagnoli e Marina Poscia. • 

Il primo numero della colle-J: 
zione propone brani inediti di ':-
due voci celebri: Maria Callas e 
Tito Schipa. Sono incisioni dal 
vivo registrate su filo e poi pas- ; 

sate su nastri. Grazie ad un si- ' 
stema sofisticato, e stato possi-
bile eliminare, da questi docu- ' 
menti, 1 rumori di fondo che di- J 
sturbavano ... le «registrazioni, f 
Questo . primo numero farà ' 
ascoltare il terzo atto dell'Aida,, 
interpretato da Maria Callas, -
che e l'unica testimonianza ; 
della serata del 20 ottobre ' 
1950 (non raccontata dalle s. 
cronache dell'epoca), orga- • 
nizzata in occasione del Con

vegno ' intemazionale sulle 
strade ferrate. Seguirà su ed la 
registrazione del Werther di ' 
Massenct, che ripropone un'e-

•. dizione del 3 febbraio 1948. in
terpretata da Tito Schipa allora 
cinquantenne. 

11 secondo numero della 
collana Aura presentato il 14 
gennaio in occasione del Con
vegno di studi rossiniani. Que
sta volta gli archivi del Teatro 
dell'Opera propongono l'odi-

, zione del Barbiere di Siviglia 
del 1 aprile 1965, diretta da 
Carlo Maria Giulini, con la re
gia di Edoardo De Filippo e le 
scene di Filippo Sanjust. Il pri-

' mo compact disc, per gli ap-
t passionati, 6 stato rcaliazzato, 
^ però, in sole tremila copie ed è 

messo in vendita esclusiva
mente all'interno del Teatro. Il ; 
secondo numero sarà invece, 

; probabilmente, distribuito ne
gli appositi punti vendita. Oltre : 
a questa inziativa, il Teatro del
l'Opera ha lanciato un invito a 
tutti coloro che posseggono 
vecchie registrazioni, incisioni 
e fotografie, chiedendo di ren-

' dere pubblico questo materia
le, documento del passato. •; 

• • : . , . - .,- . OLa.De. 

MARCO CAPORALI 

Pinocchio •--
di Carlo Collodi. Riduzione 
scenica e regia di . Roberto 
Guicciardini. Con Sergio Plo
ratimi, Giusi Cataldo, Marco 
Fabbri. Maurizio Fabbri, Ro
berto Gandini, Laura Kibel, Lu
ciano Melchionna, Gian Paolo 
Poddighe, Mario Podeschi e 
Claudia Vegliarne. Scena di 
Pietro Carriglio. Musiche di To
ni Esposito. Costumi di Anne 
Marie Heinreich. 
Teatro Argentina ' • " • "' '' 

• • Concluse le feste, rico
minciano domani (ore 10,30, 
fino al 23) le mattinate in com
pagnia di Pinocchio, il buratti
no che diventa bimbo. Nella 
versione di Guicciardini, la le
gnosità del personaggio si de
duce dal naso e da una specie 
di olmo aderente alla nuca. Per 
il resto. Sergio Pierattlni e uo
mo in carne ed ossa, con spic
catissimo accento senese e 
giubba arlecchinesca. Lo si 
potrebbe incontrare in un 
qualsiasi bar della provincia 
toscana, con la sua aria da ra
gazzo (nel senso di «non (a' il 
ragazzo, sii serio!») onesto e 
un po' birbante, arguto e tutto 
d'un pezzo, ingenuo e genero
so. Nella parte di Pinocchio, 
Pierattini assume movenze 
marionettistiche senza strafa

re, conservando aria attonita e 
camminata burlona. .. • . 
' Più burloni di lui, autentici 

: guappi, sono il gatto pulcinel- .' 
lesco Maurizio Fabbri e la voi- , 

, pc Roberto Gandini, cattivo in- !•• 
, stradatore anche nei panni di , 

Lucignolo. Panni curati da An-
:;, ne Marie Heinreich, con un oc- ; 

.• chio rivollo ai tipi fissi dell'arte *; 
',. e un altro a stravaganze di na- ; 
- tura composita, in cui spicca

no i mimetici costumi degli J 
animali parlanti (il grillo Laura ": 

Kibel, la civetta clown Luciano >, 
Melchionna, il tonno Mario Po- [, 

'_; deschi, la lumaca Claudia Ve
gliarne etc). Ogni interprete -
varia le parti, irriconoscibile ':• 

- nelle vesti-maschere e nelle ;. 
parlate anche dialettali, in una . 

••• specie di unità d'Italia di carat- •• 
•', tori fiabeschi. 7--' •,::-:,."f :«:-• <: 

1 momenti più suggestivi, .;. 
per palati infantili e non (pur ;• 
essendo la piece indirizzata in- ; 

* nanzitutto ai primi), sono i -
[ quadri corali, con strano me

scolio di epopea burlesca, mu
sical, fanfara di paese, cantata, •. 

; teatrino dei pupi, spunti qua e " 
'•-•' là vagamente brechtiani. Sen

za dare comunque l'idea del 
'minestrone, il Pinocchio di > 
, Guicciardini ha sapore post- " 
',, moderno, con ingredienti a io

sa debitamente livellati e resi "' 
digeribili sul piano inclinato , 

Tito Schipa in una foto degli anni 50; sopra, scena da «Pinocchio»; a de
stra Michael Aspirali; sotto una veduta di Civita di Bagnoregio 

con buca al centro, che funge 
da palco, sormontato da om
bre cinesi e commenti descrit
tivi sul fondo. Ma al di là della 
scena ideata da Pietro Carri
glio, si invadono primi piani e 
platea con uso a tutto campo 
dello spazio teatrale. Ad esem
pio la fuga di Pinocchio dagli 
•assassini», muniti di torce, nel 
notturno campo dei miracoli, 
quasi travolge i piccoli astanti 
causando strepiti e gran cacia-
racome è facile immaginare. « 

In più punti della pièce, l'in-
ventività di soluzioni evita di 
scadere in un mero corrispetti
vo scenico degli snodi fiabe
schi. È allora il gioco teatrale 
ad affermarsi autonomamen
te, come nel caso del gran velo 
azzurro, figurazione del ventre 
della balena, che avvolge l'in
tera pedana con Pinocchio e 
Geppetto (Gian Paolo Poddi
ghe) intenti, e visibili in traspa
renza, a congegnare 'uscite 
dalla bocca del mostro. Ele
mento decisivo alla riuscita 
dello spettacolo sono le musi
che di Toni Esposito, ben do
sate nella scansione dei tempi 
narrativi e nell'esaltazione de-

' gli stacchi sentimentali. E do-
'• pò la pioggia dei palloncini, in
seguiti e catturati dai piccoli 
spettatori, Pinocchio diventato 
buono e un bambino seduto in 
platea, mentre le spoglie del 
burattino restano II senza pene 
ultcnon 

l APPUNTAMENTI I 
Cartoonla. Oggi ultimo giorno della manifestazioni in cor- . 
so dal 2 gennaio al Palazzo delle Esposizioni (ingresso da ' 
via Milano). Dalle 10 alle 19 consultazione «Medita»; alle 11 . 
incontro con Bruno Bozzetto e proiezione di «Dancing» e 
«Cavallette»;,alle20.30«Fantasyparty». .— . •-.. 
Vegetariana. L'Avi e la Lcpav organizzano i -giovedì cultu- • 
rali». Domani, ore 18, presso la sede di via Collina 48 (5° pia- •-
no, tei. 47.44.589) la biblista Bruna D'Agul interverrà su «Il 
vegetarismo nelle sacre scritture induiste ed ebraiche». » v 
•Romanzo del tempo di guerra». Il film di PiotrTodorovs- -
kij (1984) verrà proiettato in versione originale con sortoti- ; 
ioli in italiano oggi, ore 16, presso la sede dell'Istituto di cui- -: 
tura e lingua russa (Piazza della Repubblica 47,4° piano. ;. 
Golden Circua. Pomeriggio al circo per i bambini disabili. 
Appuntamento oggi, ore 16, sotto la tenda di via Cristoforo " 
Colombo (Eur). Presenti rappresentanti della Cri. , - -.,-;•'--u 
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- ; 
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dalt'associa- '•< 
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac- ;, 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- '• 
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- '•_ 
pitale. La mostra e visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore ? 
22. •-- - - „•....->..-: ,. .- - -,.- - ,.,"-
Presepi. La 16a mostra intemazionale del 100 presepi nelle t 
sale del Bramante di piazza del Popolo si avvia alla conclu- £ 
sione. Confortata dal grande successo di pubblico che l'ha f, 

• fin qui confortala, l'esposizione, che conta in realtà 173 la- S 
voti eseguiti ( 143 presepi e 30 opere pittori sempre sul tema . 
della natività) rimarrà aperta - tutti i giórni, ore 9.30-20.30 - :•' 
fino al 12 dicembre. Nella basilica di San Francesco prose-.-. 
gue fino alla stessa data (orario: 9-13 e 15.30-2!) la mostra ? 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi delle scuole roma- •• 
ne. • . - * , . : • _ . . -, ... .. -., j 
•Pace in libertà e giustizia» è 11 tema della conferenza che .' 
Rudolf Seiters (ministro federale degli intemi tedesco) terrà 
venerdì ore 17 ali Università Gregoriana di piazza deila Pi 
lotta 4 

Vecchia America e anno nuovo al Ghione 

AspM delle streghe 
ERASMO VALENTI 

• i È ormai una tradizione, 
il buon anno augurato da Mi
chael Aspinall, cantante, mu- ;• 
sicologo, docente di canto." 
impegnato • nel • sacro . (la 
«Traviata» di Verdi, cone la 
«Histoire du Soldat» di Stra-
vinski) e nel profano (paro- i 
die del repertorio lirico, più 5 
popolare). Gli appassionati ' 
sono v persino s in - allarme: • 
Aspinall è in ritardo. Bisonga,. 
però, lasciarlo stare, e la- : 

sciarlo fare. Non c'è da mei- ' 
tergli fretta. Tiene moltissimo i 
alla circostanza di essere na- : 

to in Inghilterra, il 31 ottobre, « 
nella notte di «Hallowe'en», * 
cioè della vigilia d'Ognissan- ' 
ti, che è, come quella di San : 

Giovanni, governata dalle : 
steghe. Le streghe sono le ; 
sue ispiratrici, e Aspinall è 
stupendamente i-' diabolico 
nell'insidiare il mondo delle 
famose cantanti del secolo 
scorso, dive del melodram
ma e delle romanze da salot
to. Talmente forte è la sua 
carica, traboccante anche di 
nostalgia, da incontrarsi in 

rievocazioni cosi «appassio
nate» che si trasformano in 
una invasata e devastante fu- • 
ria dissacrante.. , ; . .'••--•: ;, 

' Aspinall ritoma al Ghione, 
domani .(alle 21), con un',' 
nuovo programma, intitolato 
«Di gioia insolita», uno spetta-
colo dedicato al quinto cen- -
tenario della scoperta dell'A
merica. «Di gioia insolita» è 
un valzer scritto per Adelina -
Patti da Maurice Strakosch > 
(1825-1887), pianista, com- -; 
positore e impresario 'Ceco- ••• 

'. slovacco, trasferitosi in Ame- , 
rica. A New York «lanciò» la -
sua allieva e cognata, Adeli-
na Patti. (1834-1919), che 
debuttò nella «Lucia di Lam-
mermoor», nel 1859, a sedici ', 
anni. Cantante subito acca- , 
panata dai più grandi teatri, „ 
la Patti si sposò tre volte e, 
nei primi anni Ottanta del se- ' 
colo scorso, riuscì ad ottene-'; 
re, per ogni rappresentazio- i 
ne, compensi non inferiori ai • 
cinquemila dollari. -•••;.; '• • 

Aspinall rievoca un'Ameri

ca felice. Subito dopo - è 
sempreluichecanta-c'èun -•• 
famoso «Song» di Ethelbert 
Nevin (1862-1901), m u s i c i 
sta della Pannsylvania, auto- '. ' 
re anche di un «Rosario», ca
ro ad Aspinall. Seguono mu- v 

siche di Danip' ,, Emmert i 
(1865-1904), , compositore > ; 
dell'Ohio, virtuoso di piffero, | ' 
tamburo e banjo, .nonché (.. 
cantante autore di un inno - \ -
«Dixie» - che fu adottato dal- , 

• le due armate che si fronteg- ;.•. 
': giarono nella Guerra civile. :. 
Viene ancora alla ribalta Vie- <. 

•tor Herbert (1859-1924), ap- ;. 
prezzato autore di operette. ,r 

Aspinall canterà un brano • 
della disubbidiente Manetta ' 
(«NaugtyManetta»). • «:; ;— 

Sistemata l'America,-si .; 
' metterà a tavola con musici- . ' 
'Sti celebranti vino, brindisi, • 
minestre e jambon. La con- ;ì 

; clusioneècon una selezione , 
Ldi «Norma», particolarmente , 
presa di mira dalle terribili 
streghe che, poi, basta una *? 
• nota ben filata (e Aspinall è, . • 
a volte, un arcolaio), per far- • : • 
lefuggirviaarottadicollo. •? : 

Arte e polemica 
nell'antico borgo 

STEFANO POLACCHI 

M «Cinquanta artisti al ca
pezzale di un patrimonio in 
agonia». Il titolo è già un pro
gramma. Una mostra polemi- ,v 
ca - «senza il patrocinio degli . 
enti pubblici», cita la locandi- '•• 
na che la pubblicizza - che •• 
quest'anno occupa le sale del-
l'Archeoclub di Civita di Ba- . 
gnoregio, la «città che muore» 
in provincia di Viterbo, nell'ai- .. 
ta valle del Tevere e che sarà 
aperta fino al prossimo 15 gcn- ' 
naio. .v.-—'.- -.^;;;-' -:••.,-.!«.•• •-

Gli artisti presenti sono tutti f 
della zona e in comune hanno 
solo - ma non è- poi cosi poco : 
- la voglia di provocare un . 
pubblico spesso apatico di 
fronte alla cultura i e alle <• 
espressioni delle arti e del pen
siero e, soprattutto, di denun- . 
dare la totale disattenzione 
degli amministratori e dei go
vernanti locali rispetto alla tu
tela e alla valorizzazione di un ~ 
immenso patrimonio storico-

artistico nel territorio e la non
curanza con cui vengono ab
bandonati a se stessi artisti e 
intellettuali che troppo spesso 
sono costretti ad andare altro
ve, e lontano, per trovare «for
tuna». .•-•.-.•-'..-..."••.•-.' --J. •:.- ..:. 

L'esposizione collettiva che 
ora ha trovato sponda nell'Ar-
cheoclub. in realtà viene ripro
posta da qualche anno, «in
ventata» dal gallerista Alberto 
Miralli per cercare di uscire 
dall'Isolamento in cui sempre 
più deve operare. «Possibile 
che porto a Viterbo mostre, . 
che organizzo esposizioni in 
contemporanea o in collabo
razione con le migliori gallerie 
italiane, che sono l'unico a da
re qualche spazio agli artisti lo
cali - si chiede Miralli - e che 
nessun amministratore se ne 
accorga? ' Possibile che mai 
nessun assessore, nessun poli
tico, senta il bisogno perlome
no di venire a vedere come è 

fatta una galleria d'arto' Mollo 
spesso penso di chiudere, tan
to i miei affari li faccio quasi 
tutti fuori Viterbo. Ma poi mi 
convinco a restare, se non al-, 
tro per continuare a provoca
re!». • .-.;•. •• ;;••-••—; 

Se interessante 6 la collabo-
riizione attiva dell'Archeoclub 
all'organizzazione dell'iniziati
va, non meno significativa e la 
scelta del luogo per la mostra: 
una città che muore, che vede 
il suo splendido borgo medie
vale finire nelle mani di facol

tosi americani e stravaganti af
faristi del nord, senza, che nes
suno si preoccupi di ridare un 
po' di vita a un paese unico in 
Italia. "• "- "'• •-

Gli anni passati l'iniziativa 6 
slata tenuta a Viterbo, ma an-
chc'questa volta il torpore del-
• la provincia non si e scosso più 
di tanto. E, aldilà delle polemi
che, ò interessante vedere in
sieme le produzioni di cin
quanta artisti che si confronta-

:no tra di loro, con il proprio 
territorio, con le proprie tradi
zioni, con la propria cultura. 

Antonio, «artista momentaneo», costretto ad abbandonare piazza Barberini 

uomo 
Quelli che. Per quelli non c'è più spazio. Un tem
po, per una sorta di solidarietà ormai vetusta, veni
vano «tollerati». Cacciati dagli autobus, fatti sparire i 
loro giacigli di cartone, divette le panchine dove 
batteva l'unico raggio di sole per poi spostarle in 
ombra, gli «esuli» rispondono a parole. Raccontia
mo che cosa accade a quelli che vivono ai margini 
deWorrendo universo romano. •'••;•. • :>• " : ' - • 

ENRICO OALLIAN 

• • È talmente conosciuto 
come Antonio che a questo V 
punto conviene - chiamarlo 
«quello che balla», «quello che ;. 
si diverte» anche se raccontare 
la sua «vera» storia forse è me- • 
raviglioso. L'uomo coloratissi
mo che vedevamo - noi fretto
losi passanti, in macchina, o 
sull'autobus - accennare passi : 
leggiadri intomo alla fontana ' 
del Tritone di Piazza Barberini * 
e fondatore di teoria d'arte, 
una teoria tutta sua, lui capo- ,-' 
scuola, lui seguace e schiera di '•" 
artisti, lui portatore di messag

gi, lui pubblicizzatole della sua 
stessa teoria artistica. Ora, e 
non 0 per il gelo che attanaglia 
Razza Barberini, ma altro da 
se che, ridotto al silenzio, e di
ventato esule e non si sa più 
dove si trovi. Evidentemente 
l'arte di cui era portatore dava 
fastidio ai più: teoria innocua 
apparentemente, ma grondan
te artisticità. In poche parole 
•quello che l'arte e se slesso», 
aveva abbandonato una car
riera luminosa, quella dell'av
vocato e un bel giorno come 
novello Francesco d' .Assisi 

aveva deciso che era giunto il 
momento di abbandonare tut-

- to e fondare l'arte «giornaliera, 
; istantanea, momentanea» co

me lui stesso la definisce. Prov-
' visto di antenne e cuffiettc. di 
; redingote e pantaloni in perfet-
• to stile mondano, agitando il 

proprio corpo - detto in perfet
ta buona fede e coscienza -

. con congnizionc di causa e 
' meglio di Gilbert e George o di 

qualche epigono dada o di Im
provvisatore coevo ; pop-art 
stabiliva . la misura > artistica 
giornaliera della sua proposta 

:l artistica che andava dal teatro 
; No alla Commedia dell'arte 

dall'happening alla «spettaco-
- larizzazione dello spettacolo» 

come nell'Orfancto Furioso di 
;.'. Ronconi al Palazzetto dello 

Sport. Sempre e comunque 
:; dialogando con il «pubblico» 
• di passaggio; sempre e co

munque dispensando buone 
. azioni artistiche giornaliere e 

non poi, come un qualsiasi 
" esploratore cattolico o laico. " 

Era l'unico tramite con la 

'. fioraia di Largo Chigi ridotta 
j. dal peregrinare ad essere tral-
; tata come un'antica fiammife- , 
i" raia, sul sagralo cieco della 
!' chiesa dinanzi a Galleria Co- * 
; lonna. Era l'unico tramite coi : 
i diversi ' rivenditori di biglietti • 
f. strillati come vincenti che girc-
L vagano da Largo del Tritone fi- . 
; no al Caffè Greco e altro, inten

dendo per altro, la forma, per 
esempio, vivente di una propo^ 
sta artistica che sia anche fisi- . 

S ca oltre che mentale. Polemiz- ;: 
zava, questo è vero, con quanti •: 
lo deridevano o lo compativa- •' 

; no, magari dicendogli: «...guari- • 
" da te, guardati te piuttosto, sei • 
-., tu che fai una vita da compian- ... 
•.. gere...sei serio, mangi dormi e -
"' non (ai arte...rilassati una buo- ••• 
••' na volta, vecchia zimarra che '~ 
'•• non sci altro», ma non davano :< 

granché fastidio queste inveiti- • 
ve, venivano prese come rim- •' 
proveri, ma niente altro. Eppu- s 
re ora Piazza Barberini è come 
deserta.. Anche II traffico ne ha 
risentito - dall'esclusione di •• 
«quello che fa l'arte vivente»: 

più ingorghi di lettighe a quat- . 
tro ruote, inquinamento alle 
stelle, e tanta, tanta grigia rou- ' 
f/negiornaliera , 
. Fra i tanti «quelli che» lui 
senza meno era attore e spet- • 
tfllore di se stesso e degli altri:.; 
capo indiscusso dell'esercito • 
degli esuli cittadini, era amato • 
e rispettato da chi lo compren- '< 
deva. In questa Roma devasta- j; 
• ta e devastante cercarlo 0 co- • 
line voler trovare un ago in un 
pagliaio e ciò che più conta è 
che molti come questo «quello 
che», vuoi per denunce di ano- ] 
nimi cittadini, vuoi anche per j 
motivi di ordine pubblico o di 
normale amministrazione so- \ 
no stati spinti lontano, lontano : 

dal «centro storico». • Eppure ; 
nessuno dei loro atti giornalieri • 
inquinava il vivere normale ; 
delle persone perbene. «Non 
dovete deridere o compiange
re voi normali, tutti ritorneran
no più aitanti e più gagliardi 
che pria. Parola di Antonio». ; 
Anche Gian Lorenzo Bernini è ; 
più che d'accordo. ' •/.-*-• 


